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A Roma i risultati ricalcano il voto nazionale 
Una risposta affermativa a tutti i quesiti 
Oltre il 90 per cento per l'abrogazione 
del finanziamento pubblico dei partiti 

Roma" 
A Casalbruciato come nei «quartieri alti» 
tra i romani prevale la voglia di rinnovamento 
Una valanga di schede per «cambiare» 
e niente carcere per i tossicodipendenti 
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Anche nella capitale vincono i Sì 
Affluenza record, alle urne più delT80% degli elettori 
La legge sulla droga 
divide la periferia 
Al No la metà dei voti 

BIANCA DI GIOVANNI 

• 1 È la scheda arancione 
(quella sulla droga) a «turba­
re- gli animi degli elettori di 
Casalbruciato. Qui la tossico­
dipendenza ò un «male> quoti­
diano, e il risultato resta in for­
se fino alla fine. Per gli altri set­
te quesiti la valanga di Sì si im­
pone dalle prime battute. Il si­
stema maggioritario ha ottenu­
to il 76 per cento di voti alla 
sezione 863, situata nella scuo­
la elementare di piazza Crivel­
li, il seggio più «veloce» a scru­
tinare tra i 31 della zona. Nel 
seggio il SI supera il 90 per 
cento dei voti tra le schede 
marroni (finanziamento pub­
blico ai partiti) e tra quelle ro­
sa (nomine bancarie). Il refe­
rendum sull'ambiente oltienc 
pili dell'8'1 per cento di SI. e 
quello sull'abolizione del Mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali più dell'88. Il 72,7 dei vo­
tanti vuole l'abolizione del Mi­
nistero del Turismo e più del 
63 quella del dicastero dell'a­
gricoltura. «La gente vuole 
cambiare", dicono alcuni elet­
tori in attesa dei risultati fuori 
dai seggi. 

Resta il punto interrogativo 
del secondo referendum, che-
chiede l'abolizione di alcuni 
punti della legge sulla droga. 
Qui le cifre ondeggiano in mo­
do significativo, aggirandosi 
sempre intorno al SO percento 
per ciscuno degli schieramen­
ti. Sulle sette sezioni che han­
no concluso il referendum sul­
la droga prima delle 17,30, cin­
que hanno riportato la vittoria 
dei SI, «strappato» spesso per 
una manciata di voli. 

50.8 per cento di SI per l'a­
bolizione della galera per chi 
la uso di stupefacenti e il risul­
tato della sezione 863. Gli 

abrogazionisti ce la fanno per 
un soffio, «ma e sempre un 
buon risultato - dice un abi­
tante del quartiere - se pensia­
mo che qui 0 pieno di tossici, e 
nessuno li sopporta». «Ci sono 
anche tanti naziskin che li vor­
rebbero vedere tutti in galera», 
obietta una ragazza, e subito si 
apre la scommessa sui risultati 
finali. A poco a poco arrivano i 
dati delle altre sezioni: 60,3 per 
cento di SI al seggio 861, men­
tre in quello n. 860 gli abroga­
zionisti «incassano» poco più 
del 56 per cento. A molti sem­
bra incredibile. «Qui la droga e 
un incubo per molti - spiega 
una donna - mio figlio si ritro­
va le siringhe dappertutto. ì 
tossicodipendenti gli hanno 
scassinato l'automobile un 
sacco di volti.'. Per questo vole­
va votare No. Ma si vede che 'ti 
gente ha capito che la galera 
non serve a molto». L'hanno 
capito anche gli elettori del 
seggio n. 842, che registra 311 
SI (56,8%) contro 236 No. Ma 
subito dopo giungono due ri­
sultati di segno contrario: 52,1 
per cento di No alla sezione 
854 e bon 61,1 per cento 
all'856. «In realtà il territorio è 
frammentato - dice sconsolato 
un sostenitore del SI - Queste 
sezioni stanno in via Facchi­
netti, Il è pieno di tossicodi­
pendenti, '•'orse soltanto loro 
hanno votato SI, tutti gli altri 
No». Ma qualsiasi analisi razio­
nale perde valore di fronte ai 
dati che giungono dalla stessa 
scuola: 56 per cento di SI al 
seggio n. 855. Insomma, un'al­
talena. Comunque, almeno a 
metà pomeriggio, la tendenza 
che prevale 0 per il Si, anche 
se il cuore dei suoi sostenitori 
continua a battere fino a sera 
tarda. . 

Cassa integrazione all'Alenia 
La Fiom-Cgil: «Scelta grave 
e unilaterale della direzione 
Amato convochi le parti» 
M È scattata ieri la cassa in­
tegrazione per i lavoratori del 
gruppo Alenia che interessa, 
per una settimana, 895 dipen­
denti della Elmer Pomezia su 
908 e 148 su 158 della E.AE. di 
Aprilia. La C.I.G. scatta invece 
a tempo indeterminato per 57 
su 2143 lavoratori della Alenia 
Tiburtina; per 30 su 358 della 
Alenia Pomezia (da sommare 
ai precedenti 27; per 4 su 53 
della AI.EI.Codi Roma. Durissi­
ma la reazione del sindacato. 
Il segretario generale della 
Fiom Cgil del Lazio. Gianfran­
co Tosi, parla di scelte «unila­
terali» e chiede la riapertura 
del confronto di merito condi­
videndo le iniziative di lotta de­
cise unitariamente dai Consigli 
di fabbrica. «Perche l'azienda 
ha applicato unilateralmente 
negli stabilimenti l'ipotesi non 
sottoscritta e bocciata dai lavo­
ratori nel voto referendario?», 
chiede Tosi. Per lui è «urgente 

la ripresa del confronto sinda­
cale per verificare le condizio­
ni di sospensione del lavoro 
nell'ambito del programma 
Alenia». 'l'osi annucia anche 
che sono stati già chiesti in­
contri al prefetto di Roma, a 
quello di Latina e alle ammini­
strazioni locali e regionali. 
«Nella Regione Lazio • denun­
cia • è stato avviato un piano 
già finanziato dalla Regione 
per la diversificazione delle 
aziende militari. La Finmecca-
nica Alenia, ancora oggi, non 
si e voluta presentare». Sulla vi­
cenda 6 intervenuta la segrete­
ria nazionale della Fiom-Cgil 
che, giudicando la decisione 
della direzione dell'Atonia, te­
sa a determinare «alti formali 
che impediscano un'ulteriore 
discussione del piano azienda­
le di risanamento» sollecita la 
presidenza del consiglio dei 
ministri a convocare al più pre­
sto le parti. 

Una vittoria schiacciante, che Mario Segni, 
d o p o il bagno di folla in piazza Navona, ha 
festeggiato con pochi amici in una piccola 
osteria dietro via del Tritone. Un'affluenza 
da record: più dell'80 p e r c e n t o dei romani 
si è presentato alle urne per dire si al rinno­
vamento. Dalla periferia ai quartieri alti il vo­
to e stato unanime: sì alla riforma elettorale 
del Senato, si all 'abrogazione del finanzia­
mento pubblico dei partili, si contro le nor­
me sulle pene detentive per chi fa uso di so­
stanze stupefacenti. 

Alle 24.45 di ieri nella capitale si era vota­
to cosi. Sulla legge elettorale (80,7% di sì, 
19,3"', di no;) finanziamento pubblico dei 
partiti 90,1", si. 9,9"', di n o ) ; legge sulla dro­
ga (54,4'.u si, 45,6'/., di n o ) ; abrogazione del 
ministero dell'Agricoltura (63.9% si, 36,1"; 
n o ) ; abrogazione del ministero del Turismo 
e spettacolo (75,6"; sì, 24,6% n o ) ; ministero 
delle Partecipazioni statali (89,4% sì, 10,6% 
n o ) , Usi (83,2% sì, 16,8% no) Nomine alle 

banche (90%, sì, 10% n o ) . Nella maggioran­
za dei seggi non si sono creati problemi per 
il temuto effetto carta carbone, mentre il nu­
mero delle schede da scrutinare e le disposi­
zioni giunte solo nel pomeriggio di ieri che 
obbligavano i seggi ad aprire tutte le urne 
prima dì iniziare lo spoglio dei voti, hanno 
rallentato molto i risultati definitivi. I romani 
si sono presentati decisi al voto. 1 più convin­
ti sono stati gli anziani che per primi, dome­
nica mattina si sono presentati ai seggi. Tra i 
giovani, invece, molta incertezza e soprattut­
to una grande disinformazione: «Molti di lo­
ro - hanno detto gli scrutatori - , soprattutto 
quelli che votavano per la prima volta, si so­
no presentati ai seggi ch iedendo spiegazioni 
sul contenuto dei quesiti». Tutti, comunque , 
hanno dato un segnale incontrovertibile: la 
vita politica deve cambiare. Anche il quesito 
più «discusso», c h e non dava adito a prono­
stici troppo facili, quello sulla droga, il Si ha 
guadagnato un buon margine di maggioran­
za. 

I Parioli amano Mariotto 
«Un conservatore 
cattolico e riformista» 
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• • Sì al maggioritario, ma 
soprattutto si a Mariotto Segni, 
un cattolico, un conservatore e 
allo stesso tempo un riforma­
tore. Ai Parioli gli elettori han­
no seguito l'onda lunga del rin­
novamento: l'80% dei volanti si 
£• espresso per l'abrogazione 
della proporzionale al Senato. 
Una valanga di sì per sottrarre 
alle Usi i controlli sull'ambien­
te: «"all'abrogazione del finan­
ziamento pubblico dei partiti; 
sì alla soppressione del mini­
stero delle Partecipazioni sta­
tali. Ma al referendum che pro­
poneva di abolire il carcere per 
i tossicodipendenti che fanno 
uso personale di droga, nel 
quartiere più ricco della capi­
tale ha vinto il no. Con uno 
scarto bassissimo di punti. E a 
votare no sono stati soprattutto 
i giovani che hanno considera­
to l'abrogazione della legge 
Icrvolino-Vassalli «un passo in­
dietro rispetto alla soluzione 
del problema tossicodipen­
denti». 

Prevedibile, prevedibilissi­
mo per gli abitanti dei Paridi il 
risultato di queste elezioni. 
«Una tendenza che non mi sor­
prende - ha commentato una 
ragazza al seggio - . Se ne 6 
parlato tanlo e poi negli ultimi 
tempi faceva moda votare si». 
Alle 14 di ieri, nel seggio di via 
Boccioni, aveva votato l'84% 
degli aventi diritto. Una per­
centuale altissima se confron­
tata con quella delle ultime 
elezioni dove si erano presen­
tali solo il 70% degli elettori. 
«Qui il desiderio di cambiare -
dicono alcuni scrutatori - è 
stato molto sentito, soprattutto 
dalle persone anziane, i vec­
chietti che sono stati i primi a 
presentarsi al seggio». Sono lo­

ro, infatti, quelli che hanno più 
creduto alla proposta del lea­
der referendario: «Nonostante 
la sfiducia - dice Roberto, pre­
sidente di un seggio - c'è vo­
glia di sperare, di fare un ulti­
mo tentativo, specialmente da 
noi, ai Parioli. Molti hanno da­
to fiducia a Segni: sono i catto­
lici che vogliono rinnovarsi. In 
un quartiere che ha sempre 
votato De o Movimento socia­
le, Segni piace e piace soprat­
tutto agli anziani». 

Ed ecco, infatti, alcuni dati 
presi a campione da una sola 
sezione scrutinata: Usi (370 sì, 
S7 no); legge sulla droga (244 
si, 274 no); finanziamento 
pubblico dei partiti (41 ! si, 47 
no); nomine nelle casse di ri­
sparmio (413 si. 41 no); sop­
pressione del ministero delle 
Partecipazioni statali (424 si. 
35 no) : legge elettorale del Se­
nato (391 sì, 68 no); soppres­
sione del ministero dell'Agri­
coltura (171 sì. 279 no); sop­
pressione del ministero del Tu­
rismo (305 si, 149 no), Nessun 
problema per quanto riguarda 
l'effetto carta carbone: le sche­
de nulle sono state pochissi­
me. Molte, invece, le difficoltà 
a scrutinare. E quelle incontra­
te nei due giorni di voto per 
spiegare a chi si presentava al­
le urne per la prima volta il 
contenuto dei quesiti referen­
dari. «1 più giovani erano im­
preparati - racconta Betta - . 
Una cosa che mi ha stupito. 
Più di una persona si ò fermata 
a domandare il significato del­
le domande». E quel rio alla 
droga? «Questo e un quartiere 
perbenista - dice ancora Betta 
- e l'idea che un tossicodipen­
dente debba essere punito per 
molti è ancora l'ideale». 

Sembra confermata la tesi del complotto sposata dalla sovrintendente Augusta Monferini 

Incendio alla Gallerìa d'arte moderna 
La magistratura indaga su tre dipendenti 
Non si conoscono ancora i nomi dei tre custodi del­
la Galleria nazionale d'arte moderna raggiunti da al­
trettanti awisi di garanzia per l'incendio del 4 gen­
naio alla falegnameria del museo. Gli indagati sa­
ranno interrogati entro la fine della settimana. Sem­
bra così confermata la teoria del «complotto» ai dan­
ni della sovrintendente della galleria Augusta Mon­
ferini sostenuta da lei stessa. 

MARIA PRINCI 

• I Prima ha soffiato sul fuo­
co, adesso, getta acqua sulle 
accuse di complotto. I.a so­
vrintendente della Galleria na­
zionale d'arte moderna, Augu­
sta Monferini, dopo che tre dei 
suoi dipendenti sono stati rag­
giunti da altrettanti awisi di ga­
ranzia per l'incendio del labo­
ratorio di falegnameria dello 
scorso gennaio, ha dichiarato 
che intende incontrarli per in­

vitarli a proseguire serenamen­
te il loro lavoro «dal momento 
che gli awisi di garanzia non 
sono prove di colpevolezza». 

Sabato diciotto aprile, dopo 
quattro mesi di indagini, il 
pubblico ministero Maria Bice 
Barberini, ha emesso i provve­
dimenti nei confronti dei tre 
custodi con l'ipotesi di reato di 
danneggiamento seguito da 
incendio (i tre erano di turno 

la notte del rogo). Gli indagati, 
dei quali non si conoscono i 
nomi e che saranno interrogati 
entro la fine della settimana, 
ieri erano regolarmente sul po­
sto di lavoro. In realtà le fiam­
me in falegnameria sono l'ulti­
mo di una lunga serie di inci­
denti alla Gnam. I-a serie iniziò 
nel gennaio '92. quando sparì 
un doppio acquarello di Paul 
Cezanne, «Sentiero fra le roc­
ce» e «Paesaggio sul lago». Li 
.sovrintendente Monferini ven­
ne convocata dalla Corte dei 
Conti per rispondere del furto 
in quanto responsabile delle 
«caotiche condizioni» in cui ve­
niva tenuta la galleria. Sclte 
mesi dopo, in agosto, un altro 
furto: quattro quadri dell'Otto­
cento spariti nel nulla, l-a sta­
tua di Fausto Melolti andata in 
pezzi per una improbabile cor­
rente d'aria, e stata la goccia 
che ha fatto traboccare il vaso. 

Da quel momento la sovrinten­
dente ha cominciato a parlare 
pubblicamente di complotto. 
Î a serie di incidenti misteriosi 
non era però finita. Il giorno 
della inaugurazione della bi­
blioteca un tubo rotto allaga 
mezza galleria. Infine, l'incen­
dio alla falegnameria del 4 
gennaio. 

Ma perche Augusta Monferi­
ni parla di complotto? E da 
parte di chi? In seguito alla du­
ra vertenza sugli orari di aper­
tura e sugli straordinari, che ha 
visto contrapporsi la sovrinten­
dente ai custodi, alla Gnam si 
sarebbe creato un clima di for­
tissima tensione. Gli innumere­
voli incidenti, dunque, sareb­
bero stati il modo per «scarica­
re» una sovrintendente troppo 
esigente. 

Ora che la tesi del complot­
to sembra essere confermata 

dagli avvisi di garanzia ai tre 
custodi. Augusta Monferini 
smorza i toni. «In tutti gli uffici 
ci sono i malumori - ha dichia­
rato - ma da qui a parlare di 
"palazzo dei veleni", come 
hanno fatto alcuni giornali, mi 
sembra che ce ne corra. Del 
resto prossimamente potremo 
riaprire tre sale (quelle che 
prima ospitavano la bibliote­
ca) proprio grazie all'impegno 
del personale, che ha reso 
possibile, pure con i nostri 
scarsi mezzi, l'esposizione al 
pubblico di opere fra cui quel­
le di Van Gogh. Degas, Monel 
e Cezanne». Augusta Monferini 
incontrerà venerdì prossimo ì 
sindacati per decidere il nume­
ro dei custodi stagionali neces­
sari per l'apertura anche po­
meridiana della galleria duran­
te l'estate come previsto da 
uno dei decreti Ronchey sui 
musei. 

Villa dEste 
chiude lunedì 
per un esame 
delle acque 

Villa d'liste rimarrà chiusa lunedì piossiinu per consentire 
un nuovo esame dell'acqua che alimenta le lontane e pro­
veniente dal fiume Amene. Verrà etletlualo dall'istituto su­
periore di sanità per verificare l'eventuale stato d'inquina­
mento delle acque. Già tre anni fa. ìnlatti. era stato rilevalo 
che dagli spruzzi delle lontane si nebulizzavano nell'aria 
germi dannosi per la salute. Davanti alle otto lontane princi­
pali erano state messe delle transenne per tenere a distanza 
di sicurezza i visitatori, ma la Villa aveva subito anche un ca­
lo di turisti quasi del cinquanta per cento e il biglietto d'in­
gresso e sceso un anno fa da diecimila a cinquemila lue. 

Acque d'Arcinazzo 
Nuove indagini 
sull'inquinamento 
del Simbrivio 

Avviata negli altipiani di Ar-
cinuzzo un'indagine su.la 
regolarità degli impianti di 
smaltimento dei liquami in 
residence, ville e apparta­
menti. Scopo degli accerla-
menti, la cui esecuzione e 

« ^ • ^ • ^ ^ ^ ^ stata affidata dai carabinieri 
della stazione di Affile e al servizio di Igiene della Usi Rm-27, 
continuare l'azione di salvaguardia delle sorgenti dell'ac­
quedotto del Simbrivio, che riforniscono 59 comuni della 
province di Roma, Frosinone e Latina, dopo che una prece­
dente indagine aveva portato al sequestro di alcuni apparta­
menti e alla denuncia dei proprietari. 

Sempre gravi 
le condizioni 
del ragazzo ferito 
a Torvaianica 

Sono sempre gravi le condi­
zioni del diciassettenne fori­
lo alla testa domenica scor­
sa a Torvaianica. Il ragazzo, 
colpito da un colpo di pisto­
la , è in coma profondo: il 
proiettile gli ha trapassalo il 

• ^ " erano e sembra che abbia 
leso funzioni vitali. Secondo gli investigatori, a sparare sa­
rebbe stato un carabiniere in forza presso la Dia (Direzione 
investigativa antimafia), che avrebbe esploso quattro colpi 
di pistola per sventare un tentativo di furto su un auto, al 
quale sembra partecipasse il giovane con due amici. Dopo 
essere stato ferito, il ragazzo e stato rapidamente trasportato 
dagli amici - rimasti ignoti - all'ospedale Sant'Anna, e da 
qui era slato trasferito al Policlinico, dove si trova attualmen­
te. 

Tenta di morire 
e distrugge 
due appartamenti 
con il gas 

Dopo aver aperto il rubinet­
to del gas, un uomo di 40 an­
ni. Domenico Sanroeco, ha 
atteso che saturasse l'am­
biente per accendere poi un 
fiammifero. L'esplosione è 
siala tanto violenta da di-

" ™ " " " " " — " ^ • • • » struggere e incendiare il suo 
appartamento e quello adiacente, al terzo piano di uno sci­
bile di via Lamarmora a Villanova di Guidonia. Ma l'aspiran­
te suicida, che era fortunamente solo, non e rimasto ucciso. 
Soccorso e portato al Sant'Eugenio, è ricoverato per gravi 
ustioni in tutto il corpo. 

Donna trovata 
uccisa a Roma 
Una svolta 
nelle indagini 

Secondo gli investigatori 
non ci sono aspetti da chia­
rire, sul piano delle indagini, 
sull'omicidio di Fulvia Sol­
dati, la donna di 34 anni uc­
cisa l'altro ieri a bastonale 
dal suucunviveiiic, Massimo 

" ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ — Mai-foglia, di 31 anni, che 
avrebbe agito probabilmente sotto l'effetto dell'acool. In 
particolare, riguardo a questo aspetto, si attende che si pro­
nuncino definitivamente i periti. Martoglia e un ex tossicodi­
pendente soggetto a crisi depressive. Non ha precedenti per 
episodi di violenza, solo per un tentativo di lurto di un ciclo­
motore. La donna è stata trovata dalla polizia nel bagno del­
l'abitazione con il cranio sfondato. L'autopsia sul cadavere 
di Fulvia Soldati dovrebbe svolgersi oggi nell'istituto di medi­
cina legale. 

Traffico 
d'immigrati 
Arrestato 
un latitante 

I carabinieri di Roma hanno 
arrestato, ieri mattina, un la­
titante di Ciro Manna (Ca­
tanzaro) . Giuseppe Scarpel­
li, di 40 anni, nei cui con­
fronti era stata emessa 
un'ordinanza di custodia 

~""•*"•™-—™™~——"""™m^m cautelare dal gip del tribuna­
le di Crotone, per traffico clandestino di immigrati extraco-
munitan. Scarpelli, titolare di un'agenzia di servizi, la «Union 
Center», con sede a Ciro Marina, era già stato arrestato, nel 
novembre del '91, con 1' accusa di aver fallo arrivare in Italia 
migliaia di stranieri, soprattutto dall' Europa dell' est, con­
vinti di venire nel nostro Paese nell'ambito di scambi cultu­
rali ed invece costretti a lavorare, praticamente senza sala­
rio, in strutture all>crghiere della Calabria e della Sicilia. 

Università, lavoro 
A confronto 
imprenditori 
e studenti 

Si e aperto ieri presso I' uni­
versità di Tor Vergala il pri­
mo forum università-lavoro 
che si concluderà mercoledì 
prossimo. L'iniziativa è stata 
curata dagli studenti della 
faeoilà di ingegneria, con il 

™ ^ ™ " ^ ™ " " " " " • patrocinio del gruppo dei 
giovani imprenditori dell'Unione degli industriali di Roma, e 
ha come obiettivo quello di realizzare un contatto tra indu­
striali, studenti e professori per scambiare informazioni e 
stabilire un rapporto stabile. Il preside della facoltà di inge­
gneria di Tor Vergata, Francesco Maceri, ha spiegalo che «le 
aziende presenti, colgono, nonostante le difficoltà economi­
che del tempo presente, occasione per presentarsi ai giova­
ni futuri ingegneri per attrame i migliori». Nel suo intervento 
il presidente del consiglio nazionale degli ingegneri, Giovan­
ni Angotti, ha sottolineato che «è indispensabile cambiare la 
mentalità degli studenti di ingegneria aiutandoli a scegliere 
l'indirizzo più idoneo alle richieste di mercato». 

LUCACARTA 

Master PDS 
1 6 ' UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
..il ROCK. 

Per informazioni : tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 

sez Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL. 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) • TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL. 0774/342742 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

Forniture complete 
dì pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

M I C H E L I N 

MUSIS - CASA DELLA CULTURA 

Roma e la scienza: la domanda e l'offerta 
Strutture e programmi per Ut città - F O R U M 

Martedì 20 aprile 1993 - Ore 18 
Roma, Casa della Cullura - L.go Arenula 26 

Tel. 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

Coordina: prof, Luigi Campimeli» preside della facoltà di Scien­
ze MFN università La Sapienza, presiede MUSIS 
Relatori: prof, Alessandro Ballo dipartimenlo di Scienze Biochi­
miche università La Sapienza - prof. Bruno Borgia dipartimento 
di Fisica università La Sapienza - ing. Francesco Filippone 
responsabile Studi e Ricerche. Divisione civile elettronica Spa -
prof, Giuseppe Lanzavecchia Enea - prof. Giorgio Salvini presi­
dente Accademia dei Lincei. 

3" settimana della cultura scientifica e tecnologica 
promossa dal Ministero dell'Università 

e della Ricerca Scientifica e Tecnologica 

A^tNOAACno AL&CNW1C 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 
LOCALITÀ COPELLARO 

Tel . (06) 9 6 7 8 6 6 8 - 9 6 7 7 4 3 3 - F a x (06) 9 6 7 8 6 6 8 
04010 CORI (Latina) 

AGRICOLTURA NON VIOLENTA 


